
Modello 3 (Cave e brillamento mine)
ESAME PER L’ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ TECNICA PER SVOLGERE

L’ATTIVITÀ DI “FOCHINO”

BRILLAMENTO MINE

D.P.R. 19/03/1956 N. 302 - ART. 27
                                                                                                                      Alla PREFETTURA di GENOVA
Il sottoscritto cognome ______________________________ nome ___________________, nato a ___________________ prov. ____  il ______________ e residente a __________________ prov. _____ in (via) _______________________________, cittadinanza _________________, [domiciliato a __________________________________________________________________ ], di professione _____________________________________, Tel. _________________________, e-mail (o Pec) ________________________, Codice Fiscale  ______________________________

Chiede
di sostenere l’esame per l’accertamento dell’idoneità tecnica e fisica per svolgere l’attività di “FOCHINO” ai sensi dell’art. 27 D.P.R. 19/03/1956, n. 302, limitatamente al brillamento delle mine con innesco a fuoco o/ed elettrico.
Allega: -Copia di documento di identità valido e codice fiscale

 -Nulla Osta del Questore rilasciato allo scopo.


 -Certificato medico ad uso fochino rilasciato dalla ASL Competente o medico equipollente.
Data __________________________

Il sottoscritto, ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (G.D.P.R.), autorizza la Prefettura-UTG di Genova al trattamento dei propri dati personali, finalizzato esclusivamente all’espletamento della presente procedura.

Firma

______________________________

Marca da bollo








N.B.: Ai sensi dell’art. 2111 comma 6 del Codice Ordinamento Militare (Dlgs 15/03/2010 n.66), a coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile è vietato………………(omissis) assumere ruoli imprenditoriali o direttivi nella fabbricazione e commercializzazione, anche a mezzo di rappresentanti, delle armi, delle munizioni e dei materiali esplodenti …………(omissis). Sono fatti salvi gli effetti della dichiarazione di rinunzia allo status di obiettore di coscienza, di cui all’art.636 comma 3 della medesima Legge.


